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NAPOLEONE E L'ITALIA” 
» Nella discussione; di' cui ora-si otcupa 
"a cmera dei deputati, è stat più volte 
“fatta menzione dei sentimenti napoleo-' 
nici,per riguardo all'Italia; e,non sole 
gli oratori della .camera;..ma anche di- 
versi giornali si sono impadioniti di que- 
sto argomento e lo svolsero in diverso 
‘°, sériso. Alcuni di quelli.che si mostra- 
sta «disentendo , obbiettarono «in due 
sensi all’ argomento | della‘necessità e 
convenienza di ‘mantenersi “amica la 
Francia, l’ano che l'alleanza non, si sa- 
rebbe; perduta.neppure: col rigetto, della 
legge, il’altro non! essere -vero: che. l’Italia 
sl possa ‘contare ‘nelle sue' aspirazioni ‘ad 
‘un'iiligliot avvenire shlla Francia napo- 
ugo 1EQNICAx; 1 pre i 
son + Quelli, 
gomento:si appoggiano: lalla »circostanza 


‘éressi è inclinazione '8‘hetessariimente 
avversa valla, dominazione della. casa 


guenza i suoi interessi e la sua politica 
vvnon'possono alterarsi per motivi di legi- 


gomento è di molto valore, quando si ri- 
ferisce ad oggetti di ‘secondaria impor- 
tanza, .e noi, .stessi l'abbiamo addotto 
‘contro coloro che volevano farsi un’arma 
dell’alleanza francese per imporre alla 
stampa restrizioni oltre i limiti legali. 
Ma se la Francia non altererà la sua po- 


giornali ‘di ristretlissima circolazione , 
l'argomento non può essére addotto con 
; cveguale efficacia quando si tratta di una 
manifestazione, alla quale concorrono il 
‘governo e i poteri legislativi dello stato. 
Il significato morale della proposta De- 
+ foresta è sostanzialmente: quello di di- 
chiarare che il. cospirare contro la vita 
dei sovrani esteri e il fare l’apologia del- 
l'assassinio politico sono, atti malvagi ; 
infatti tale è il significato morale ,d’ogni 
legge punitiva ,.- e il. maggiore. 0: minor 
grado'di malvagità è misurato'nella co- 
Scienza ‘pubblica dalle diverse grada- 
‘zioni della pena comminata. Mentre un 
articolo di giornale, per quanto, malevolo 
}- ed. ingiurioso «sia, può sempre essere 
considerato come l’espressione dell’opi- 
flione di pochi individui e lo è certa- 
miente' ogniqualvolta ‘ferisce il senti- 
mento pubblico e le convenienze, ‘il 
rigetto. della proposta ..Deforesta po- 


| «cialcome un’indiretta dichiarazione che 
i poteri pubblici, anzi la ‘nazione Stessa 
‘“col'inézzo dei suoi rappresentanti, non 
‘ ‘fepulino come cosa malvagia il commet- 
oo tere, quegli atti, Si avrebbe certamente. 
sostorto..di attribuire ad.un.tal;voto nega 
x; sftivo: un simile: significato; ma'è' indubi- 
fato ‘Ché 10 si farebbe ‘e ‘non ‘ dipende 
da‘nòi ‘di far pensare i francesi piùt 
'Uieltpoglo in un modo che nell'altro. 
«Formandosi un tale concetto :di un 
in oto: negativo ; la. Francia non «conti- 
muerebbe ‘sicuramente ‘aconsiderare il 
"È Piemonte come suo alleato, e per quanto 
ie'tiò potesse essere in contraddizione 
|. cogli interessi ela politica tradizionale 
). di quell’impero; il governo napoleonico 
cesserebbe di: appoggiarsi alla Sarde- 
‘gna nella ‘sua'‘politica italiana. 0 la 


, o 


rono avversi,al progetto di legge; che sì 


che. adoperaronoril primo ar 


che la Francia per untica tradizione, in- | 
‘d'Austria in Italia, e, che per conse-' 


slazione intetna'di uno stato. Questo ar- | 


litica. in Italia per malevoli articoli di | 
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trebbe essere considerato dalla. Fran- | 


24 


| è si distribuisce dalle 


2 


‘scierebbe l’Italia in balia dell'Austria, 
‘oppure correrebbe dietro i suoi fini 
nella nostra penisola sopra vie. diverse 
da quelle finora tenute; è meno: coti- 
formivalle nostre ‘aspirazioni nazionali. 
‘A quelli invece che sostengono non 

| avere, J'Italia nulla a sperare, dalla po- 
litica. dinastica, di. Napoleone ,. fu già 
risposto. in: modo assai più..autorevole 
di quellò che' possa. farsi nèl' nostro 
i ANITA nessun altro governo in 
rancia, compreso il repubblicano , si 
mostrò, così. favorevole all’Italia.quanto 
il napoleonico: È cosa di' fatto che di 
‘tutti gli ‘stranieri che ‘da secoli’ cala- 
rono in Italia, j francesi sotto Napoleone 
furono i soli che. mon si limitarono a. 
parlare. d’iadipendenza italiana; ma la 
iniziarono'con’ fatti positivi, A coloro 
che sono ‘avvezzi di parlare di oppres- | 
sione © tirannide in Italia ogni qual- 
; volta alludono alla prima epoca napo- 
leonica, parrà strana ed insolita la no- 
| stra ‘asserzione ; eppure essa è appog- 
giata a fatti incontrastabili. Il generale 
‘Bonaparte, sino dalla prima campagna 
del 1796 in Italia, si era prefisso come; 
scopo della sua guerra la cacciata del+ | 
| l'Austria dall'Italia; si dirà che ciò 
i abbia, fatto,con animo di assoggettare 
la. penisola..al suo.giogo, e che. l’indi- 
pendenza italiana era nelle sue parole | 
e non nelle sue intenzioni ; ma'almeno 
| si dovrà ammettere che le apparenze 
! furono da lui rispettate e che almeno . 
i nelle. forme creò. uno stato ‘in Italia | 
che aveva ‘autonomia e nazionalità , | 
‘Dapprima fu la repubblica cisalpina, 
poi la repubblica italiana, indi il regno | 
d’Italia, e Napoleone non tralasciava in 
| solenni occasioni di accennare all’in- 
dipendenza e alla gloria italiana. Quan- | 
| do più tardi gli austriaci ritornarono | 
| in Italia furono larghi pur essì di pro- | 
messe, d’indipendenza e nazionalita, ed 
| è noto il famoso proclama di Belle-| 
garde; ma quando si venne ai fatti, 
l’Austria si tenne la Lombardia e. la 
Venezia come province conquistate è 


il nome di italiane come espressione | 
geografica. 
Nella seduta solenne del senato fran- 
cese del 17 marzo 1805, in occasione 
che fu costituito il regno d’Italia, Na- 
poleone disse : « .La riunione del ter-| 
ritorio italiano: alla repubblica. fran- 
cese ‘sarebbe’ stata utile per l’incre- 
mento della nostra agricoltara , ep- 
pure dopo una seconda conquista | 
confermavamo. in Lione ila sua indi- 
pendenza. Oggi proclamiamo il prin- 
cipio della separazione delle due co- 
rone di Francia ed Italia.» 

In occasione della riunione del ter- 
ritorio veneto al regno d’Italia, il vi- 
cerè Eugenio fece, in data. di Padova, 


34. dicembre 1805, un. proclama nel 
quale‘ si legge: «Jl gran secolo dell’I- 
c’talia sta per rinascere. La vostra 
« patria ritroverà la gloria antica ac- 
« cresciuta. di .tutto lo splendore che 
« si accumula nell'istante  del.suo iri- 
« nascimento , e che sino agli ultimi 
< secoli sarà inerente al nome del suo 


« fondatore. >» è 
Il 14 dicembre 1807, Napoleone I 


diceva ai rappresentanti del regno d’I- 
talia radunati..a Milano: « Cittadini 
«d’Italia! Ho fatto molto perwoi, farò 
« ancora di più. Ma dal vostro canto, 


Aprile 1858 


; Si pudblica sussi.t giorat s 


| sime che esprimeva Napoleone in so- 
| lerîni occasioni per Tiguardo all'Italia, 


| niente. È però “altresi certo» che egli 
stesso considerava le deviazioni impo- 


‘ pendenza dell’Italia, come’ era pronun- 
' ciata nella stessa costitàzione del regno. 


.ncorporate nell’impero; e lasciò loto | 


| ma persino il nome. dell’indipendenza. 


(crearne uno col regno d’Italia, la sua 


« uniti di.cuore ,.. come lo..siete d’in- 
€ teresse co’ miei popoli: di Francia, 
«:considerateli come’ fratelli Maggiori. 
€ Considerate sempre ‘là sorgente della 
« nostra prosperità, la. garantia. delle 
« nostre istituzioni, e quella; della no- 
« 

€ 


ili questa corona di ferrocolla mia 
« Corona imperiale. > 
Nel discorso ‘di apertura del senato 
del, regno d’Italia li 7 aprile 4809 si 
disse :.«. Non vi sarà più Lombardia ] 
« ducato di Modena; legazioni’di Fers® 
« rara e Bologna, repubblica di Vene- 
‘ zia ; questi piccoli stati, senza forza 
interna, senza consistenza al di fuo: Ì, | 
divisid’interesse è di linguaggio, non 
esisteranno più, Non vi «sarà che 
una nazione italiana.» 
Tali erano i sentimenti e le mas-| 


« 
« 
«€ 
| 
« | 
i] 
« 


È bensi vero .che; le. continue guerre e 
le esigenze della. sua politica conti- 
Dentale resero. quelle parole in gran 
parte inefficaci, e si ridusse quasi “a 
semplici... forme. ciò. che,.in massima | 
aveva. riconosciuto «giusto ve.rconve» | 


ste dalla necessità delle sue guerre 
come transitorie se; rimetteva valla pace | 
lo stabilimento* di una! completa indi- 


Se. peraltro ritnasero quelle mas-| 
sime allora quasi semplici forme, bisi 
gna in buona parte, incolparne gli ita- | 
liani stessi di quell'epoca. Non diremo ; 
dei governi che dal primo all’ultimo si 
mostravano accaniti avvérsarii" ‘di Na- 
poleone, è alleati ‘aperti od occulti del- 
l’Austria, e perciò non, potevasi sup- 
porre. .che egli volesse risparmiarli. 0 . 


| persino valersene come d’appoggio per 


la sua politica italiana ; ma' gli stessi‘ 
popoli, dapprima suoi ‘entusiastici am- 
miratori, passarono a sentimenti di 
grande ,avversione. . Non . diciamo che 
avessero torto ‘a fronte. della ;prepo-.| 


tenza ed oppressione’ francese ‘che e- | 
tasi introdotta ‘in tutte ‘le'partidell’I- 
talia, la quale rendeva più sensibile 
ancora il contrasto, fra. .le. parole e i 
fatti. Ma. conviene ‘anche. dire .che gli | 
italiani di quell'epoca non fecero nulla 
che avesse valore ‘efficace ‘per l’indi-| 
pendenza italiana, e applaudirono alla 
sua caduta senza. accorgersi che con 
quella perdevano non. solo le forme, 


Napoleone ebbe. anche.il.torto di aver | 
aggregato ragguardevoli parti dell’Italia | 
al vasto ‘suo impero francese. La sua 
posizione a fronte del resto dell'Europa, 
e l'ostilità di quasi tutti i governi, giu- 
stificavano in qualche modo quella usur- | 
pazione, come precauzione-di.guerra. .Si 
può supporre che se Napoleone I avesse | 
trovato in Italia un governo forte e na- 
zionale, sinceramente amico della Fran- 
cia, come era la sua intenzione di | 


politica in Italia avrebbe fatto‘ appoggio 
al medesimo, e la-sua fortuna ne avreb- 
be avuto gran vantaggio. Ciò che non 
potè Napoleone I, lo può fare Napo- 
leone.III tenendo: fermo.le massime di 
indipendenza. e. nazionalità. proclamate 
dal primo. Ma per ciò fare è evidente che 
Napoleone III ‘deve ‘trovare sincera e 


stra indipendenza riposta :nell’unione 


\ n. 13, 
Vite pronti? 
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è ciUn foglio arretrato cent #@. © 


sperimentata alleanza in tale stato, che 
presentemente è il. Piemonte. 

Se noi stessi ‘diamo ‘occasione di 
diffidare, non potremo lagnarci se sa- 
remoabbandonati in qualche momento 
decisivo, o se la. Francia avesse ad 
ìnaugùrare nella nostra. penisolà una 
politica che non è quella del Piemonte; 
senz'altro risultato che di rinnovare de- 
plorabili, scissure e rovine. £ 

Di quelli che preferiscono vedere l’Ita- 
lia inmano all'Austria e ai governi dispo- 
tici, protetti da questa potenza, piuttosto 
chedare il vanto ad vn Napoleone di 
aver contribuito all’ indipendenza ita- 
liana, di quelli che rifiutano il suo ap- 
poggio in, questa impresa per ..timore 
che egli colla medesima:si renda popo- 


| lare esi consolidi in Francia; di quelli 


che si oppongono ‘ perché il ‘governo 


| napoleonico nell’interno ‘ della Francia 


non è conforme ai. principii liberali, 
di quelli ‘che’ lo - respingono. «per far 


piacere a Ledru-Rollin esocii; di tali 


diciamo +-che non ‘sono italiani. 
»  _"——_ ——8_ 
CAMERA DEI DEPUTATI 


‘ Non saremovtacciati di parzialità-se-diremo 
che il discorso dell’on. Valerio fu inferiore al- 


\ l’aspettazione de” suoi stessi amici e che se la 


parte pronuncigta nel giorno»dì ieri non fu molto 
fortunata, fu ancora più sfortunata la porzione 
che ci aveva riserbato, per il giorno d’oggi. Bi- 


‘| sognava essere più decisi nelle idee e dismet- 
| tendo il pensiero dell’ alleanza ‘francese mo- 
| strare come attualmente la si polésse surrogare : 


bisognava, nel sugg@rirci l'alleanza inglese come 


, antidoto, non dimenticare il recente riavvici- 


namento dell'Inghilterra all'Austria, di cui parlò 
l'on. presidente del consiglio dei ministri: bi- 
sognava per l'alleanza russa non saltar fuori la 


| consideraziune chè essa è lontina è che si rac- 


coglie : finalmente per l'alleanza della Svizzera 
e dei piccoli principi, e conviene intendere che 
alludesse a quelli della. Germania, sarebbe stato 
utile che ci indicasse qual pro quest’alleanza 
possa farne. ; 
Ma via, sarebbe tempo perduto il ‘voler di- 
scutere sul serio certe idee politiche, notiamo 
solamente alla sfuggita qualche cosa sul pro- 
gramma con cui anch'esso ha voluto chiudere il 


| suo discorso. L'on. Valerio avrebbe potute ac- 


cettare addirittura il programma del suo amico 


| Depretis, ma credette più opportuno fatne un 


altro forse per determinare meglio la ‘sua po- 
sizione nel partito della ‘sinistra e dissipare 
ogni ombra che su questa posizione taluno a- 
vesse potuto scorgervi. Ne fece un ‘altro, e quel 
che maggiormente importa, lo fece assai diverso, 
senza che possa dirsi sostanzialmente nuovo, 


{ giacchè noi ne abbiamo certamente udito uno 
| simile in bocca degli on. Revel è Menabrea. 


Ci vuol altro che prendere sul serio le paure 
dell'on. dep. Boggio e parlare di comnubii im- 
possibili; ma se noi non siamo sordi, i due 
punti del programma del sig. Valerio si rica- 


| vano da queste due parole che giunsero al no- 
| stroorecchidindubitatamente: non provocare nes- 


suno ad aspettare. E questo non è forse il so- 
stare degli on. Revel e Menabrea? L'on. De- 
pretis avea accettata la ‘politica ‘estera del ga- 
binetto per riguardo all’Italia, perchè: infatti 


| non potrebbe darsene un’altra nè più generosa, 


nè più ardita e solo avea detto al conte Cavour: 


| ‘progredite nelle interne riforme : l’on. Valerio 


invece mostra di preferire un’altra via e quale? 
Quella della destra. E poi si parla dei’ nostri 
connubii! ; 

Dopo il discorso dell’on. Valerio ‘si venne 
alla votazione per appello nominale sul punto 


\ se dovevasi passare o no all'esame degli 


articoli. Vi si oppose una sola parte della 
sinistra è l'appoggio dato ‘dalla destra a 
questa legge speciale siamo sicuri che sarà 
sfruttato dal Diritto come ‘indizio della sognata 
alleanza. Ma chi crede a queste  bubbole? Lo 
dica il conte di Revel se crede di essere più 
vicino al conte di Cavour: od al sig. Valerio. 


‘ 


da 
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. Wispacci ‘elettrici priv. 
lei. 0 AGRINZIA STEFANI 
Neg Parigi, 22 sera (ritardato) 


« pei 0a .Amburgo, 22. Il Dagbladet, ‘organo del mini- 


x delle asserzioni 


|. stero danese, dice che se la dieta. germanica 
x respinge le ultime proposte danesi il ‘governo 
deve ‘ritirare quanto ha fiiora proposto e non 
fare più veruna concessione. 
Credito mobiliare 725. 
Strade ‘ferrate austriache 692. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 445. 
Strade ferrate lombardo-venete 596. 


i Borsa di Parigi del 22 aprile. 


«Fondi franeesi | in contanti in liquidazione 
800; 1 69415 69 >» 
41/2 p. 00. 9290 92 70 
Consolid. ingl. . 96 7,8 
Fondi piement. 

1849 5.070... 9050 > >» 


48533 0/0...» 3» >>» 


( Parigi, 23. 
H procuratore generale (attorney general) ri- 
spondendo aile interpellanze del sig. di Roebuck 
dice che il governo abbandonerà l'accusa di 
‘cospirazione contro il Bernard, perchè i testi- 
monii sarebbero gli stessi ed ‘è principio san- 
‘cito in Inghilterra di non giudicare un indivi- 
«duo due volte per lo stesso delitto. 
‘* Lord Malmesbury ha deposto i documenti 
‘relativi alla vertenza del Cagliari senza alcuna 
‘ osservazione. i 
‘mer giornali (francesi) pubblicano le lettere di 
«Lamartine e ‘del sig. Bastide ‘a confutazione 
| (sic— quali?) (*) 
-.:(*) Queste asserzioni sembrano quelle fatte 
nella nostra-camera elettiva, intorno all’atteggia- 
mento della repubblica francese nella guerra 
d'indipendenza d'Italia nel 1848-49. 


n ___  —C;m+oliò 


» NESKi ì 


sona 0 INTERNO 


ATTI UFFICIALI 
i Là Gazzetta piemontese. pubblica la seguente 
- «legge in data del 13 corrente : 
‘0 ‘Art 1. Piena ed intera esecuzione sarà data 
al trattato pel riscatto dei dazi del Sund fir- 
* mato a Berlino il 25 novembre 1857 tra .il 
nostro governo e quello di S. M. il re di Da- 
nimarca. 
‘Art. 2. Per l'esecuzione della presente legge 
‘è autorizzata la spesa straordinaria di lire ses- 
santacinque mila cinquecento settantaguattro pel 
pagamento alla Dammarca dell'indennità posta 
a carico della Sardegna e degli interessi rela- 
tivi, sino al giorno dell’effettivo pagamento , 
cioè: , 
indennità A L. 63,052 
Interessi del 4 p. 0,0 calcolati dal 
4° aprile 1857 al 1° aprile 1858 » 2,522 
; L. 65,574 

Tale spesa sarà inscritta nel bilancio 1858 
del ministero dell'estero, in apposita categoria 
sotto il n. 23 colla denominazione Indennità 
pel riscatto dei dazi del Sund ed interessi relativi. 

.— S. M., sulla proposta del ministro della 
guerra, ha fatto le seguenti nomine e dispo- 
sizioni : 

Con decreti del 6 aprile. 
| Porrino, cav. Agostino, maggiore nel R. corpo 
‘0° (di stato maggiore, comandante in secondo ‘di- 
-_. rettore degli studi nella R. accademia, . esone- 
(rato in séguito a sua domanda dalle predette 
«x o fuazioni, rientrando a far servizio nell’ora detto 
R. corpo; 

Cavalli cav. Pio, luogoten. colonnello di fan- 
teria, prefetto anziano nella R. militare, acca- 
demia, nominato alla ‘carica di comandante in 
secondo dello stesso istituto; 

Sobraro cav. Candido, maggiore nel corpo R. 
del genio, nominato alla carica di direttore 
| gen. degli studi nella R. militare accademia, 

«continuando tuttavia a far.parte dell’arma del 
sv genio; 
PEG Lacroix Don Luigi Stefano, vicario a Vetraz- 
«o Monthoux (diocesi d'Annecy); nominato ad espe- 
o rimento, ripetitore di seconda classe per. le let- 
tere francesi nel collegio militare; 

Bopamico Luigi, scrivano di seconda classe nel 

— personale contabile pel materiale d'artiglieria, 
promosso scrivano di, prima classe per. anzia- 
nità nello stesso personale ; 

.. Crespi Paolo, luogotenente nel reggimento 
cavalleggieri d'Aosta, coîlocato in aspettativa in 
seguito a sua domanda per motivi di famiglia; 

; Badano Gio. Batt.,, alutante contabile di 

. > quarta classe nel personale contabile per l’am- 
| ministrazione della guerra ; collocato in  aspet- 
tativa in seguito a sua domanda; 

D'Aviernos des-Ollières conte Luigi Franeesco 

Bernardo, sottotenente nel secondo regg. di 


fanteria, 


dispensato dal servizio per demissione 
volontaria; 

Kol Gio. Emanuele, luogotenente ufliziale di 
massa nel 47 regg. di fanteria collocato a. ri- 
poso in seguito a sua domanda per azianità di 
servizio, ed ammesso a far valere i suoi titoli 
pel conseguimento della pensione : di- giubila- 
zione; ) 

Manero Enrico, luogoten nel 45 reggimento 
di fanteria, id. id.; 

Louvatier' Claudio, luogoten. nel primo regg. 
di fant. id. id.; 

Carly Carlo, sottotenente nello stato maggiore 
delle piazze addetto al comando militare pro- 
vinciale d'Ivrea, id. id. eonferendogli in pari 
tempo il grado di luogoten. nel R. esercito; 

Codebò Vittorio, sottotenente nel corpo reale 
del genio in aspettativa, collocato in. riforma 
per motivi di salute ed ammesso a far valere 
i suoi titoli pel conseguimento dell’ assegna- 
mento che possa comp?tergli ; 

Andreoli Anna Lucia Barbara Maria Felicila, 
vedova del fu:Giuseppe Dell'Acqua commissario 
di guerra in ritiro, ammessa a far valere i 
suoi titoli pel conseguimento di un’ annua vi- 
talizia pensione ; 

Porcile Efisia Maria Sebastiana, vedova del 
fu sottoten. in ritiro don Michele Cs0, id. id.; 

Fava Rosa, vedova del sotto-commissario di 
guerra in ritiro Pietro Gio. Felice Gastaldetti ; 
id. id.; 

Cavalli Luigia, vedova del guardamagazzini 
d’artiglieria in ritiro Bernardino Costamagna , 
id. id. 


FATTI DIVERSI 


Temperatura. — Il callo è molto pre- 
coce quest'anno ed a Torino si ha una prima- 
vera che pare estate. 

Il giorno 24 Torino è la città ove il caldo è 
stato più. intenso, fra quante corrispondono 
coll’osservatorio di Parigi. 

Ecco la temperatura secondo il termometro 
centigrado, alle ore 7 del mattino: 

Torino gradi 18. 5 sopra lo zero, Avignone 
16. 6, Algeri 16. 4, Mezières 14. 3, Roma 414. 2, 
Madrid 44, Baiona 43. 6, ‘Strasburgo 43. 3, 
Ginevra 13. 2, Montauban 42. 8, Parigi 41. 9, 
Besanzone 411. 8, Lione 44. 6, Tonnerre 11. 5, 

| Le Havre 11. 3, Napoleone Vandea, e Limoges 
44. 2, Brusselle 10. 7, Vienna 410. 6, Brest 410, 
Dunkerque 7. 7. 

Società cquestre-ginnastica. La sera 
di giovedì, 22 corrente, fu fatta l'inaugurazione 
della società equestre-ginnastica di Torino, che 
avevamo annunziato, 

Rare volte si vedono nei circhi delle migliori 
compagnie equestri cavalli così bene ammae- 
strati e addestrati come quelli che ieri a sera 
furono mostrati dai signori Giulio Ponzio-Va- 
glia, Farinassi e dal conte Scipione Benzi che 
sono eccellenti cavalieri, ai quali si possono 
aggiungere pure, i signori De-Fernex , Fer- 
reri, Giacchetti, Scotta e Talucchi. Egualmente 
piacquero assai le prove di somma agilità e 
forza date dai sigg. Mazza, Nota, Pelizza e Be- 
chis sia librandosi ed avvolgendosi intorno ad 
un’asta orizzontale fissa od a funi pendenti; ed 
ammirate furono le prove atletiche dei due 
Scotta e del signor Zanotti, e i giuochi indiani, 
poi isalti e le bizzarrie a maniera dei pagliacci 
dei sigg. Bechis e Marietti e la difficile salita 
per un piano inclinato sopra una grossa palla, 
rara dimostrazione di equilibrio del sig. Pelizza 
ed altri giuochi ora di agilità ora di forza con 
destrezza adoperata sopra scale, scranne e via 
dicendo. 

Pesce gigantesco. — Nizza, 21 aprile. 
Leggesi nel Nizzardo : 

« Ieri mattina i pescatori della mandraga 
presso la baia di Sant'Ospizio hanno tratto dalle 
acque, al levar delle reti, un’ enofme Lamia 
(pesce di gran mole e di gola sfondata). La sua 
lunghezza è di cinque metri, d'uno-la larghezza, 
di 350 rubbi di peso. Oggi si vede esposto in 
una baracca presso il caffè de la Ville sui ba- 
luardi del ponte vecchio. » î 

Disgrazie. Biella, 22 aprile. — Leggesi 
nell’Eco del Mucrone : 

« Il:5 del cadente fra le onde del. torrente 
Sessera, in vicinanza del comune di Creva- 
| cuore, si scoperse il cadavere di un tal Magnino 
Michele ivi residente che si suppone siasi nel- 
l’acqua volontariamente gettato ‘ all’oggetto di 
por fine a’ suoì giorni. » 

Onorificenze. —Si legge della Gazzetta 
di Bologna del 49 aprile : 

« Quest Accademia delle scienze dell’ istituto 
in sua sessione del 18 corrente ha aggiudicato 
il premio Aldini sul galvanismo per l’anno 1857 
(promesso con programma 24 febbraio - 1856), 
ad una>memoria ‘del’ chiarissimo sig. ‘ Antonio 
Cima; professore di fisica ‘a.Toririo, la quale 
portava per titolo — Ricerche intorno ad alcuni 


punti” diveletiro:fisiologia — edera la sola per: 
‘venuta ‘in tempo debito per questo concorso. 
. «Tale importantissimo lavoro verrà pubbli- 


n pitetaant — pica x Regina > 


È v n 
Dr, 
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— a nd alisb Gua 
una politica diversa da quella che il guida 
sulla Senna:e. sul Tebro? Se da-Roma ci ve- 
visse una domanda di legge come questa, quali 
clamori non si leverebbero! Eppure a Roma 
comanda l’imperatore dei francesi: Desideriamo 
rinfanere in buoni termini colla’ ‘Francia, ma 
non con sagrifizi. Le alleanze diplomatiche non 
legano ‘e torzario spesso in inganni ed illusioni. 
Se si tratta di cambiare l'alleanza colla Francis 
in una,confederazione di «guerra, si parli chia 
ramente. L'alleanza coll'Inghilterra, si diceva 
ci condurrà a grandi risultati. Duemila solda 
nostri sono sepolti in Crimea;, 50 milioni fu 
rono spesi. Ed ora abbiamo l’abbandono della 
Francia e dell'Irighilterra nell'affare del Cagliari 
dico anche della Francia, perchè. lo, trovo i 
un ‘carteggio dell’Indépendance Belge, che ha 
carattérè sèmi-ufficiale.... Nè devé' disdegnarlo 
troppo? il ‘presidente ‘del'‘consiglio, [giacchè ha 
carattere semi-ufficiale anche \il'‘carteggio d 
Torino cdif.quel: giornale. E giacchè ho pronun 
ciata: la. parola Cagliari , :renderò al presidente 
del consiglio sincero omaggio, pel suo fermo 
contegno. Si annunciarono ‘apparecchi di guerra 
nel regno di ‘Napoli, ma' spero’ ‘che la ‘guerr 
non verrà a' rompersi. ‘Essa sarebbe sempre a 
danno, nostro ed a beneficio. del nemico, che 
vive degli odiì fra italiani ed italiani, Se non 
si temè l'isolamento dall'Inghilterra per le qui 
stioni di Bolgead ‘e dei principati, ‘perchè te 
merlo dalla'Fraticia, per questa! legge? Il dep 
{ Correnti disse: che: l'Inghilterra ci pagò ‘con un 
documento falso; no); non:l’Inghilterra; fu. la di 
plomazia. La mazione inglese ci pagherà conì 
monete di ben altro conio. Forsé ‘il dispaccio 
di stassera cì dirà che l'Inghilterra si ricord: 
te'idel sangue dei nostri soldati 'è'délla nos 
r|\ amicizia. L'Inghilterra (è stretta! alleata: della 
Russia,; rivale dell'Austria. Anche la Russia ha 
interesse a che il Piemonte sia-forte; alla Russia, 
nemica dell'Austria, dobbiamo in gran parte il 
nostro ingrandimento dél 1815. ‘A capo di queste 
nazione sla’ un principe ‘giovane é ‘generoso, 
che va abolendo la schiavitù: e possono veniri 
tempi che nella Russia noi potremo. trovare 
un’alleanza utile e duratura. 

Nè il rigetto della legge. ci. farà ostile la 
Francia: Una legge simile fu rifiutata dall’ In 
ghilterra ; è la potentè Francia vorrà rivolgere 


cato nella collezione delle memorie accade- 
miche..» Pa |, 

I ministrî in Russia. Dei mibistri 
del regno anteriore non ne rimangone più se 
non due: il conte Panin ed il conte Adlerberg. 
Dall’ anno 1856 in poi furono quindi surrogati: 
1) il ministro degli affari. esteri, conte Nessel- 
rode, dal principe Alessandro Gortschakoff I; 2) 
il miuistro dei domhii imperiali, conte Kisseleff 
(ora ambasciatore ‘a Parigi)! dal generale di 
fanteria Murawiew; Il (da ‘nion’’iconfondersi 
col conquistatore di Kars, ora! consigliere: di 
stato); 3) il ministro della casa imperiale (conte, 
Adlerberg ) è rimasto e sostituisce contempo-, 
ranemente il conte Perowski nel ministero degli 
appannagzi, che fu incorporato'con quello dell'a” 
casa imperale;. 4) il’ ‘ministro» idell’*interno , 
Lanskoi, entrò già nel 1855 aliposto idi Bibi- 
kow; 5) il ministro delle costruzioni pubbliche, 
Tschewkine, surrogò tosto dopo |’ assunzione 
al trono dell’ imperatore Alessandro Il il conte 
Kleinmichel; 6) il ministro della‘ guérra Dol- 
gorukow I fu sostituito dal generale Suchosanet; 
7) il ministro della marina, Wran}el, dal vice- 
ammiraglio Methn; 8) il ministro dell’ istru- 
zion pubblica, Awram Norow; e 9) il ministro 
delle finanze, di' Brock) sì sono pure ritirati. 
Qui‘è da notarsi inoltre che nell’ amministra- 
zione delle poste fu. nominato un. nuovo capo 
invece del conte Adlerberg nella persona ldel 
consiglier intimo Teodoro Prianischnikow, an-; 
terior assistente del conte. ? 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente CADORNA. 
Seduta del 23 aprile. 

Presta giuramento .il dep. Lorenzo Pareto, Si 
dichiara l’urgenza ‘di una petizione ad istanza 
del dep. ‘Gastaldetti. * 

Legge Deforesta. 

Valerio (relatore) continuando il'suo discorso 
di ieri, dice che gli resta atesaminare la parte 
più delicata,.la. politica..I cinque  commissarti, 
appena avuta comunicazione dei. documenti, 
dichiararono che c'era pressione. «Se - nono ivi 


le sue ire cofitro uno stato di ‘5 milioni d’abi.| 
tanti, che vuol difendere: la) sua’ dignità ? I 
programma dell'impero è caduto. (La sua primal 
parola era l'empire c'est la paix. Le leggi di si 
curezza provano a che libertà vi si tenda. Le 
simpatie italiane, ultima parola dì quel pro 
gramma, non verranno tolte dal'rigetto di que 
sta legge, perchè, in ‘mano di quel ‘potente 
sono come un’utile minaccia, 

Raccomanda poi .l’ alleanza del governo co 
popolo. Esiste essa? Le elezioni potrebberc] 
farne. dubitare. Nè le sole imposte produsserd) 
questo risultato. - Il paese si trova in cattive) 
coridizioni ;' enormi'e ‘mal distribuite sono 14 
imposte; il presidente dél consiglio, ‘che amal 
sinceramente la verità, (ci faceva distribuire ur! 
quadro delle società industriali, e. molte se né| 
vedevano di cadute; caduta è la transatlantica]|| 
più difficile l’accesso della’ giustizia ; la ‘polizi/! 
ha bisogno di un forte ‘ordinamento; i fu 
di campagna devono essere! repressi. E i dis|| 
sensi fra le varie naziunalità deli paese son | 
diminuiti 0 cresciuti? La legge per la cassf| 
ecclesiastica turbò molte coscienze e recò nesì| 
sun vantaggio; di quattro schemi di legge pel 
la riforma amministrativa, nessuno ébbé' ner 
raeno l'onore di essere discusso. L’accàtastar 
dei portafogli in poche mani viene >come 
dire che il paese manchi di. capacità. (Rumori 
Perchè la Savoia, la Sardegna e la Liguria noi 
saranno rappresentate nei consigli della Col 
tona? (Rumori e risa ) lo sono un buon pie 
montese, ma ‘certe cose le posso dichiarare! 
‘(Ohtoh! disapprovazioni e risa) Sarebbe p 
litico il fat entrare nel: ministero. alcune pei 
sone appartenenti. alle nazionalità. che ho de 
signate. ( Nuove risa e voci di. disappr 


fosse pressione, perchè temere l'isolamento? 
Perchè esaminare questa ‘legge, mentre. tante 
altre dovrebbero esserlo? Gran parte della ses- 
sione è passata in sterili dibattimenti elettorali. 
Non è colpa nostra... nè del ministero; lo sarà 
del fato, ma è un fatto. (Si ride) Le conces- 
sioni che un popolo minore fa ad un popolo 
più possente, raro è che non segnino il prin- 
cipio della sua politica decadenza. Anche nel 
52 si negava la pressione, si parlava di con- 
sigli amichevoli. Dirò come. parlassero allora i 
deputati Tecchio e Rattazzi. Nè si creda che lo 
faccia con malignità — Lo straniero deve ri- 
spettarci!, diceva il dep. Tecchio, perchè vo- 
gliamo essere indipendenti; nè dobbiamo fare 
omaggio ad un forestiero; più si dà, più si do- 
manda. — E il dep. Rattazzi: La Francia non 
vorrà ritirarci la sua amicizia, perchè gli ne- 
ghiamo questa concessione. La prima conces- 
sione sarebbe argomento a chiederne altre 
maggiori; mentre ‘noi porteremmo lo scredito 
sulle nostre istituzioni ed allontaneremmo quelli 
che contemplano la nostra bandiera. Il danno 
‘sarà certo e fatale. — Infatti, dopo pochi anni, 
eccoci ad un’altra. concessione. Quando la re- 
pubblica di Venezia era florida e potente, non 
faceva nessuna concessione. Si esalta l’Italia e 
intanto si. dicono egoiste Genova, Venezia e 
Firenze; la Romagna si dice professare la teoria 
del pugnale; gli elettori nostri incapaci di giu- 
| dicare i reati di stampa; sfrenata la nostra 
stampa. , 

Quando il-presidentè del consiglio tornò di 
Parigi, le sue parole parevano annunziare pros- 
simi eventi. I deputati della sinistra, udite 
quelle parole, fecero tacere ogni opposizione e 
dichiararono che avrebbero. secondato il go- 
| verno. Si aspettavano. federazioni ben più efli- 
caci che una semplice alleanza. diplomatica. 
Quelle parole furonò vuote di effetto. Ecco perchè 
il paese non si commosse alle ‘parole idel dep: ‘ 
Mamiani, quando questi schiuse -la sua porta è 
vide un imperatore salire a cavallo \e falangi 
di soldati. — E ricorda qui l'oratore le dichia-- 
zioni velate dei deputati ministeriali nelle ca- 
mere francesi e «la Polonia‘non morirà » e le 
speranze di questa. dalla guerra» di Crimea: 
mentre ora la povera Polonia è costretta a 
volgere il suo guardo alla Russia. — Se noi 
saremo alleati della Francia anche.in una guerra; 
credete voi che i beneficii della vittoria saranno 
grandi? Si abbandoneranno forse le tradizioni 
napoleoniche del regno d'Italia con un principe 
napoleonico? Ein caso di disfatta, clie sarebbe 
.di noi? Saremmo oppressi della: stessa coalizione.” 
ll governo del papa non è poi egli il principale 
alleato della Francia? Avrà con noi l’imperatore 


‘ovazione 
Ciò potrebbe. togliere molti dissensi. lo nor 
dico che tutto questo male venga dal mini 
stero. Sovente la colpa viene da'tutte' ‘le part! | 
che compongono il paese ; unia dobbiamo! cerca! | 
di rimediar al male; e come,?- Seguire la pol | 
litica di Casa di Savoia colle antiche ed. odierno 
tradizioni; ordinar le finanze ,. riformar: le mi 
poste, diminuire le spese , ordinar la guardi! 
nazionale’ si che possa essere d'aiuto. all’eserf 
cito, applicare le leggi dello stato în modo xh 
lo statuto. non sia una yana parola; hoj ; 
vocar nessuno, non piegare dinnanzi. a Mie 
ed aspettare. Dichiaro che. questa non è = 
programma ; (si ride) una frazione mini 
della camera non potrebbe “ere questa De 
Mi associo poi anche lla ‘propos 
putato Castagnola, perchè ‘il ‘atrio de * 
venga una: realtà. La: riforma: della ‘cassa i 
‘clesiastica ; potrebbe! -farsi ;; senza. condurre - 
clero salariato, a eui io pure sono avverso: E 
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le dichi fatto, as i jafse) der. parte profili FI Ta gg — 

ministro lo onorano. di ch Ri A; Mio etti) vi propone i > dp i {aaa ‘senza dubbio sil: Piemunte,»e. lo, | uomini.statiillegalme terrari pi 

connubio, un ravvicinamento 'Nbh lo so: nel | « La cospirazione con ) Ja (vita capò di Lppoggier 4° nei suoi reclami») ufirja £2 onitoT +alla:seconda ionérse»la cattura del di liari 
$ttagiero,| manifestota c0h'afi ‘atto | i equestio n 
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ùni $ i Band IK contis ndente di Parigi invece scrive alla | fosse illegale. 0 no, ho ricevuto,solo-da 

AGI Gocharie 1a hci’ del N. pu get ii 00 vali et SARA C Patgdpali, delasc dala 

punita colla reclusione. 0} Vit84ai une” je” € Nel''dispaccio che il conte Malmesbury | che due: dei medesimi, ritengorto»la attura le- 
« 1 colpevoli possono ino! Fi 


la 


ere | posti.| scrisse il 25 marzo scorso al sig.. 


GRIDT  ITTA ZITO Lyons a Na= | gale-e il terzo dichiarawsse; lkso- 

I deputati. della , destra amano: ed}accettano. | sotto\lacsorveglianza eciale della polizia; PEG} poli, lo incaricava di significare ‘al Gommendî- Tutamente illegale, In.quanto alla degalità della 

questa legge. Il:dep. Mamiani! disserche: il dep.*|lò spazio di cinque abni. » RAT -tore Carafa iche-.il-gabinetto britannico faceva | Cattura abbiamo. dunque» «Quattro lègali della 
Lamargarita avrebbe dovuto accettare intanto | Miglietti (centro) di ch'dgli, docet O dee le suelriserve circa-il grave danmo*Sofferto dai | corona consultati dal precedente*e” 


resente 
| emendata, perchè la dospirazioner& uns fagtor 


immorale e che arrecà danno alla società; e»che 
squesta hatib kititto di punire ; 1,6; lo «fa $80- |) rie tes ad! 100Rgmendatore, Carafa pad: 

pre quando vi trovi | Mtontodato 19 dl pelle rendere in conseguenza gli ordini | prendere forti misure, guand’anchexqueste fos- 
sizione dell’art. 4 difio è logislativament I 

giusta» Quanto all'art 2, dea diehidrazione | Una” hoiosa | discussione tbh Inghilterra a fin 
vba saniere sosirebboriaini, #08 "Ptr Ft | Al Giltifcato la Peivpngralane di due | È itato giudiziario del, consiglio) privato me- 


questa legge e che il resto..sarebbe,yenuto poi. 
Il resto verrà e verrà pid] stessa mano, 
viper) cui già furono recatèitdue ferite alla» legge; 
della stampa. Ciò che si*pdoponeqhi non è il 
disonore; ma è qualche-cosa-che—vi-somiglia; 
"3006; benchè siasi: dicliiaratà «dav:trisi» ministeriale, 
rsgruio smantengo, «le:\oconclusioni della ;] commis), 
sione. A'D'EISAT 
a camera..chiude la discussione..generale...... 
È sa Al presidente ilo domanderò alla camera se 
iftenda passare alla discussione degli)articoli. 
Costa A. Se dieci de’ miei colleghi jmi ap-, 


i, inglesi, prefer 


tarmi:all’art. 3. ‘La 


tara 13 ; con presente governo che hanno . dichiarata? legale 
indispensabile.! Già 'Inel; 4 52 , respingendo io, | «omente e fermamente sostenere i miei. diritti 


© TTTNirendi = Alfieri — Alvigioi =, 


Annoni. +, Ara, Arnulfo = Asinari —,A- 
; stengo,.—mBaino..— Bertoldi. — \Berruti ,— 
Biancheri.— Bianchetti —.Bianchi Alessandro 
+ Bianchi» Carlo :# ‘Bixio: + «Bo-— «Boggio 
Borson — Brunet — Buffa: +:(ladorna:— 
Callori Capra + Capriolo «* Carquet | — 
Cattaneo — Cavalli. — Cavallini, Carlo — Ca-: 
vallini' Gaspare‘ +Cavoit Camillo» — Cavoùr® 


‘Gustavo Cys — Cellurione ‘“Chapperon 
UN ‘Chiapusso— Chiavarina' —' Chid'— Cor- 


feto — Correnti — Corsi — Cossato — Co- 
stà ‘della Torre — Costa di Beauregard — 
Crosa — Crotti — Cugia.— D'Aglià —, D'Al- 
berti. —,,Daziani, — ,De.la, Riéchère, — Del 


nonvlasciano;.dubbio non deve trovar duro che |:47T9UD114 fra e d 8710 Nella, ra .dei ti dis Prufsia, che, 
Carretto. — Della ,Motta.,—,Demaria,— .De- |.lai società.la»sottopenga a sorveglianza per, cims.\vtr.! Jascianid drei verista Sis il qsti giobi Mea dr suo 
spine — Deviry;— uDi.Camburzano —:Farini:{ queanni.iQuantotall’art. 3, la minoranza della ee ; 


;—iiFranchi..— Gallini —Gallo + .Galvagno 
— Garau — Genina.— Ghiglini + Gilardini 
Ginet — Giovanola:— Grixoni «+ Guglianetti 


a' dare’ giurati prati cegtijioni! print EC freaifhéLal sud FAPprhded a federale 
—» Guillet —-Lachenal + Lamarmora Lunza'| guiteritite meglio la loro indipendenza. 1» li |! Nel'tofpo lekfatativo.’i Prahcia ‘siccontinaa: Fal fogne deli Î pà. Traitavasi del- 
— Laurent: —'Laurenti-Roubaudi — Leardî |’ ‘Bua: La minoranza della commissione &di- "1a distussione./sul codice nàfdlé; Fa presèn= | l'atmeuto, della marina: « Ricordatevi il tempo, 
4” Lisio — ‘Loi —' Malan'‘< Mamiani — | ventata maggioranza ; anzi) è' diventata la com“ ata dal ministto delle pubblica istrazione ,-|-predicavacalorostatente” il dept? Barkort, > 
Marco — Martè' —'Mastio’ — Mazza '—' Melis | missione stessa. (Zlarità. ]' membri della maggio- | domanda di! ud'’éiédito di #0,000. fr. ‘peri lare alludéndo al:blucco dei pofti prussià i operato 
Miglietti — Michelini G. B. — Michelini A. — | ranza si sono ritirati dal banco della commissione ;. “acquisto della ràccotta ornitologica, bri, att "dalla Danimarca, în cui il danese questo pic- 
Mongèllaz — Montaguini —, Negroni — Ne- | Yalerio.e Farina anche dulla camera) lo mi:-rin: ; 2 ! 


grotto — Nicolini —, Nutta .— Pallavicino — 
Pareto. Domenico. — Parodi —, Pateri — Per. 
nati —: Pistone + Prato: —+: Quaglia! —. Rat»! 
lazzi! = Revel-Genova! “L'Revel’ Ottavio! = 
Riccardi —' Ricchétta ‘"— 'Rignon — ‘Robecchi 
— Roberti, — Rorà, —, Santa, Croce. — Sappa 
—: Satta-Musìo:‘— Serra — Solari» +'Solaro 
— Solaroli —' Solinas — Spinola D.' — Tegas 
22 Tornielli “© Vallauri — Vicari — Spi- 
nola G.B.'L'De' Bosses.!* 
Votano per il No: 
Ameglio — Avondo — Belli — Beolchi — 
Bertazzi —' Borella — Bottero‘ Brofferio 
nor Buttini ,— Casaretto, — Casalis — Casta- 
- gnola'— Castellani — Chenal —* Costa. Anto- 
nio — Cotta-Ramusino — Depretis — Farina 
— Gastaldetti-— Mathis — -Mellana — Mino- 
glio Monticelli — Pareto Lorenzo — Ricci 
— Sanna: — Saracco (—/Spalno;+Walerio. 
i pre rAssentiz 3% 

Arconati —'Bertini — Balmida — Brignone 
ea Buraggi — Caboni» Cassiniss — Dean» 
Uifeis DA A Lun Sonnaz — Fara A- 

gostino — Fara Gavino — Ganbaldi — Guirisi 


i i 4 iale dii Mi I Pai ilazi di \gli potè mai perdonare) d’avere!lsteso e 

— Jacquemoud — Jaillet —> Mari. — Mena- La: Gazzetta ufficiale di Milano ha due carteggi, | con una dilazione. al pagamento del fondoidi monsgli potè mai perd ” a 
nabrea .— Moia' — Mollard — Naytana — |-l'ino ‘da ‘’Pariti, l’altro ‘4a Londra sull’affare | estinzione delle spese per la,guerra in 44,2 Lispreniatos deli fetagioto della pete zzione, 
Orrà = Oytana — Peltoux —. Pescatore — |‘dél' Cagliari; € ‘nel'pritio st dice che l’Inghil- | milione. di «line» sterline. Rimangonovancgra (| ‘Alle ‘quattro, camere degli stati, là legge sulla 
I opetitti >'Sindo  Sputgazzi + 'Tecchio — torba ‘abbandonerà ‘il‘Piemonte in Questa ver- | 500,000 fire' da coprirsi cor @adnuové imfo- Ni di ‘coscienza in materia religiosà. Te- 


Torelli. . ia #2 
è J ox-Risultato generale» 
. Presentl;457; xotanti, 157; maggioranza, 79; 


va 


‘ ‘’votarono,; peliSi, 428; vatarono, pel No, 29. 
..5 «| Il presidente;iLa-. camermpassaralla discussione 


3 ser GC An. La cospirazione "contro: la 
mid sovrani e' capi dei governi stranieri è punita 


ì è 20 


degll:«articoli. sio. sì 1oys 


ù sja-Cassinis e(centro)dichiarasthe; se-si fosse tro- 

n tuvato» presente 1 alla. votazione; avrebbe; ; votato 
109 le siro 59 e pini ti] i: / 

vite ai ‘passa: Alle discussione dell'attivo ‘primo, 


che. il seguente: 
smi by vità dei 


è colla reclusione, estensibile a 40 ‘anni, di 
« lavori forzati quando vi sieno. atti prepara- 
€ torii, salve. le - maggiori” pene "stabilite dal 
a'codice penale, quando sianvi stati atti di ese- 
«'Guzione dhe costituiscano un tentativo a' ter- 


nsaldo =} 


he 


che-purisono della 


reati di stampa’ tontrò lare}igiane« Quanto al- 
Part. 4, taminbranza| della commissione» crei 
dette the“non si ‘dov se contemplar il sol con- 
cetto di eseguire il rato. Se gliatti prepara=» 


“Tatorii ‘non lasciano, dubbio sull’intenziane di otti + 
li. ha commessi, sta'bene:;.ma..quando,. sono | 


nei limiti di, un'idea, inon vi deve essere, pena. 
Chi,,poi, commise qubglivatti. preparatorii; che 


commissione: è'“dispasta, ad accogliere tuite. 
'quelle‘modifitazioniî; the, mentre ,conferiscano 
ecapaci ,. venissero a 


riseryo.:a, fare alcune dichiarazioni ;;\che ser: 


‘quando verrà “în ‘discussione l'art. 3. 


mente sulla l'eonformità di questa‘ disposizione 
ai’ principii della stienza ‘penale,  dimostratido 
che, nel reato che si punisce, v'è l’immoralità” 
vè il danno sociale ; e conchiude dicendo;:. lo 
voterò tranquillamente questo articolo, senza 
timore di andare contro ai principii di quella 
scienza, che inseguo da una. cattedra, ‘dalla 
quale, e cogli scritti elementari e colle parole 
cerco»dì ispirare l’amore dello studio del di- 
ritto penale, che è una vanagloria italiana, alla 
genéfosa gioventù italiana. (Bravo}) | 

Alvigini,svolge..un suo emendamento all’ar- 
ticolo 4, 


La seduta è levata alle 5.4]4. ; 


Notizie Politiche | 


'tenza/. l'altro ‘initecè assitura il éditrariò. Ecco 
che» cosavscrive il corrispondente: di Londra: 

«°Tl ‘dancelliere dello seatehierè mentre di- 
chiaròy dietro il'criterio dei, Consiglieri della 
corona,illegale..la detenzione, di Park e. Watt 
(i. due macchinisti del Cagliari), soggiunse che 
il. governosdi SoM., in forza di.utal decisione, 
erasi determinato! ad &sigerè una indennizza- 
zione, della quale a ‘quest'ora deve già essere 


stampa, non vengano (poi ad\Essi. sottratti, altri î\ su Pstatd dis 
ssa) matura:;:)dio quisla 4 1g 
» mia ‘aggiunta ‘chie ‘ib giurihfosse esteso ‘anche ai, | rg 


vano come di relazione al nostro progetto, {-tato-per modifiéàré Uletine" disposizidà ® della 


" Genina(destre)ton voterebbe l’art., se fossa! per-'}. 
suaso,.che,vi fu, pressione, ‘Ragiona quindi lun- | 


\iPoggiano, io propongo che sulle conclusioni a CM cigni ela 
P: pe : ‘ne Ì n @ dar; coini.factià al Piemonte! » > Dar di fa e la confisca» della” Pireo” 
pia pe 3È uelchb ozpirala RSI a alerio ciao silorminidiabe Saibr.:fatte:]) i SPARA lento è convinto che l'Inghilterra le Mulan 
Î8'l'Aropheta Pisto, MO Fis siede molgi.!i '8i ‘ascierd” calmare ip, questa guisa dal re di | Sulla domanda del conte Granville, dord Mal- 
®© | proposta Cdsto A. risulta appoggiata da, molti. ‘applica MATT I PLL AAA did mo Hieltaro cho 0 GERSON oa met. 
i = Il presidonte 11 Quellis che intendono Sì pasgi ‘confessa, con ciò cinicamenteche sil rodi Nat. iziazioni nod' poteva: produrre» il''dispaccio Qu 
fi 081 alla discussione, degli ‘articoli risponderanno sÙ; Rei do nc VE Ralis"er ilo Ao 
;< ‘atradi è ch ssi. no RAR 656 jRella, sua;:condotta non dal. sen po 
b, + Qpelli gna ine] conirai di che Miti PRIPL 0 4 timento dell giustoa dell’unesto ,smasdai:ranzbi 
eg oe. Notanosper il Sì: | GUAIO GE i; "h 


ur vg 


uu ail membri “del borpo 
gistatito il rappé ig. Devineka PESA 


“bilantie” delle entrate erspese?peril'anno £859: 


“© 2l'bi'inciò come fu presentato rutàtà’l’ani' 


ndritatà deglismtroiti «ia #77 9roMta ir è 
I delle $Pese lint"*t, 7606707) si 
‘ivato @ 7,9118347" fe Furone 


4 #09 I 


è) Ei 


diti;@ 89\per diminuzione di spese. oNeli bi- 
« lencib ifettificato ,- gli introiti. sommano -a 


ritiene "che! il agovernonnpotià «far! front@ alle 

Spese imprevedute durante l’anno coi miglio- 

ramentivo negli introiti, ii -quali.si-ritengono 
x sx 


Ì 


e’mimostritt lasciatà Ual gdefurtpobpridtipe di 
Garino. Un altro progetto di legge fu presen- 


legge sui‘ possessori !svhitigàobeo0A ib si 


«Alle, Tuilerie il. 20, aprile 1808.:...v01g si iiniv 
Vienna, quando fù improvvisamente 
«inicampagna per ‘10 
tante-della_sua-suocera-contessa di Juigné: 5 
i ppm esposizione; «finanziaria. fatta da) mr 
INANAUIIA chatta niogti ty non è me- 
nomamenite lin reladibdiie! per Mé ‘sua lànghezza 


hiamato 


cominciò col fare allusione ‘alla crisi commep- 
ciale che ebbe.negli. ultimi tempi così estegice 


frorite ‘alla ‘deficienza gli*propont di differire 
il pagamento*deiboni ‘del tesoro, che potrarino 


essere’ ritinovati. Da ciò tiéayerebbe 2 milioni 


di, lire, sterline, é \il''fèsto., si: potrebbe ,coprire 


bevande'* spiritose, l'altrà’%issoggettando ogui 


| lancio fa.in:generale favonevolmente accolto, 

| *ilaoseguente è la rispostardatà da lerd Mal 
thesbuty' bella” camera “alt, @Inghilterra | alle 
Cagliari; 7 


«11 governo ha avuto'rarifi consùlta cogli a 


stata: fatta domanda al ministero dì S. M. na-| Titiali della corona ‘e il loto parere può essere 


poletana. Gli applausi prolungatissimì; reiterati, | 


unanimi,, con. cui. tal nuova fu ricevuta, e la 


parte che in essi presero perfino le tribune, e | 


gli stessi reporters. e sino. gli uscieri, vi mostra 


quale è la pubblica opinione ' in * Inghilterra.-| 


Non istà a me il cambiarla nè il negarla, fic- 
candomi® volontariamente le dita negli occhi. 


€ Il dado è tratto, ‘è ‘impossibile’ sàrà oramai | 
«mini del capo-terzo;-titolo».seconde ; libro ‘al’. gabinetto inglese di recedere dall’avviato | 


108 fe ‘pritno! di dettò codice; ol sia il*crimine stato |'sentietò. »-L’Inighilterra senza‘ +avventatezze! € 


« consumato. » 


| senza idee di conquiste 0 di guerresche ‘im- 


diviso ii*du@ parti. ll primò punto si riferisce 
| alla” detehzione,, imprigionamento., .e ai pati- 
| Cagliari, “e‘‘sopra’ ‘questo**punto i legali della 
corona furono: di parere che l’imprigionamento 
| éta' illegale è thè il governo di 'S.‘M. ‘poteva 
! legalmente domandare un’indennità e compenso 
per quei due uomini. In conseguenza il governo 


»simao, .notì essendoviea «Napoli) alcùm 4 diplgnia- 


| tico appartenente al governo di S. M. e in esso 


17} nr fuochiîidi‘igioia isùllè/ piazze. 
éllà édtnmissione; incaricata « divesaminare ‘il: 
nas i.” 


‘vi _Fur (presentati, 27, 
l'emértitatnenti che) domandano, aumenti.di, cre-. 


onprinammissibile ‘è contraria alla costituzione, par- 
‘imperatore! » Napoleone:sdIlb hè 2e6mipiuto%il' 
‘20, aprile, il |suo:30°;annord'etàt3 essendo: nato» 

coli barone Bourqueney doveva, partire pen 


de ric 
Siato® di Gitai ‘inquie- 


ei suoisparticolari-cogli\ insignifieanti carhbja-; 


menti che si iutroducono nelle imposte. di ‘aver! prima! dorità to ‘am’ ‘udlienzà.' Questo 


4 $eTE JEWAl0.,.,.. 1 
disastrosi effetti, . e. ha influito sinistramente 
sulle esportazioni, dei distretti, manifatturieti/elf.Mer, x 21 RTP 
infatti in ‘ogni. ramo del ccommercio.»Pet far ‘Sconfitta del-partitò' liberate "e moderato! onde 


ste. L’unà*%atebbé/ di*aifinento la tassa sulle , 
Yaglia bancario, alla tassa, disun+ penny. Il bi-, 
interpellanze di Jord Wensleydale sull’affare del; 


menti dei'‘amecchinisti inglesi presiva: bordo del { 


ha diretto .un dispaccio alSig. Carafa ,mede- 


i scrive allà Gazzettardi: Milano» hé%il ‘sig. 
dge è aspettatò inella piccola: citti!»Wi «Gla- 


vennero suonate le campane delle-chiese , ed 


giornali; di 'ecano generale 
redige tant bela dale se fr ° 
si |hù‘qualehe' speràhza di salvare là ‘sia vita. 
ll ‘ministro;‘di \grazia bo. givstidià Vdichiarò nel 
'6obgresso dietro un’interpellanza che» îl governo 
Pi «Gato; ordine di protedere senza: indugio 
Contro, l'assassino, La, commissione:della camera 
‘Aveva .terminato ;jl.suo, esame della legge sulla 
seampa, ma prima di, fare,il suo rappofto do- 
veva ayere un abboccamento col ministero. 


zucchero: di»-bafbabietole» otcors@ “ina di- 
scussione ‘che ‘pulsa. quantò vi ‘Consuònino con 
l'umore del .pubblico-le -istruzionidi quel go- 


colo ‘Regolo, fedè tanto chiasso./ Spera avere 
franteso, gli ruppe a mezzo il discorso il sig. 
Reichéèrsperger; questa espressione mi pare 


landosi” ‘d'un membro della ‘confederazione. 
« Actblgo ‘là Iezibne con ritonoscenza , ribattè 
il deputato Harkort, ‘è ‘confessò voloX}ieri di 
‘ficonoscere il 'rè di Danimarca come il più fe- 
dele ‘membro’ della confederazione germanica.» 
Questa scita,‘ ‘iritesa a provotat® le risà, non 
mancò infatti di sollevare la generale ilarità. - 
1 /OLSUffa lettera! da Viettha! fiella IVubba Gazzetta 
prussiana dichiara ‘senza ‘fondamento, la notizia 
che all'arcivescovo Wì Vienna" ‘sia stato levato 
il privilegio di’ presentarsi all'imperatore, senza 
siver prim “ilienzà. Questo pri- 
AVilegio, è inerenti - lla, carica e o) aq es- 
) pi) ti «eéglosais.5 Lato 

ag età Stoccolma la; dimissione del sig. Gun- 
*therg ministro della |giustizia, è considerata una 
‘égli:èrà, in certo modo, il solo tapprssentante ‘ 
“éhe' fosse ‘ancora in ufficio, Il ine 
\della nobiltà e del'clero, contra il quale ei 
lottò lungo tempo;al suo, entrare nel, ministero, 


mesi, con ragione, che i varii progetti di 
‘legge, compilati da quello statista, e da met- 
tere innanzi al tiadunarsi della dieta, quanto 
‘alta riforuda delle antiche leggi. di giustizia, 
giniangano negli archivi del ministero.., | 


LE 00 2) 01) Romano |) Gerente. 
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Biorando presso l’Ufficio dell'Opinions e dai 
tprincipali librai Jantao Qidi a 
INTRODUZIONE .. 
% agita si SIR rio IS6 dd 
“STORIA DEL SECOLO XIX 
olor “© div@lo@/GRRVINUS bl 
. Bradugione dal tedesco di P. PEVERBALI 
ei Prezzo L. 2 60. 


ea 


CONMERCIO, x, D AGRICOLTURA L DI TORINO, perda " din " giomnate, f9N.difeh 


in LIAVGALLI CAMER ste 


Len rosee Anonima 
Sh Canc clint asi ep ETERO cs cl onpagn nia, An 


nietigiti feb riga er Torino, 23 aprile ne i pra vendite, posta sulla (colliya di Saluzzo 
nella più bella regione.a levante..ln- 


"enemies en. ico issiuri AZIONI GENERALI 


alcoli ae 3° In'éòn irigzo al sig, Medico Peano inSaluzzo. 


STAGE so sing E a nigi 
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«il “etonpiblorcato, vdel 99. sapriles 

loc syPeh etiptitro).: 13 € 
«gie 1/Frumento: macions\ bi :48 85. 
-glo* Meligai, . eglondi si (ins1B!505028 4 
si16q Segalao: . sL Sbsicep: 112:65.v0 A AL da 


"| €r.sy Uso ESTERNO” i(Pr. 8) 


Guurisce in 'giorni gli scoli an- 
5; È fa: sorrecenti'ie. ribelli ab Copaht, 
} precco rt SoloiZdéposito ‘nella 
fatrpacio Pepanis via, Nuova, vicino 


decimale. 

Prezzo franco ‘per'la posta contro ‘vaglia 
yo oliiem 1 postale Tam, ‘93/890? 
nto 


Riso di qualunque sorta > 

Canapa 

Uxa, Gselisà quia delta Nebbibio® 
i} Uva: UNVebbialoia 


he (VE TECA IC |‘Questi’ premi' relativamente atli'‘ teritori appariehenti me ime ‘è i 
4 ‘POT | Ogonipartimento tértftorifle furono” ribassat, “im confronto di-quelli dello scdtsò ano , pei 


DG 
Carni 


i Wah, svi a p tello, Torino. qi 
ù mA it nd ci sa i Periodico jper'le'applicaziionii delle È prodotti dellé ‘caiegorié!2a, 4a ‘è'Bà, dd in niddo!sendibile: sperialimbnte per leda ultime, 
2a «NUOVO! GENERE: |DIf> i ia \_scienze fisiche allerantiy» allearsi) 05 La cassifivazionendi 'territorioi tetto ‘scorso andio sarà in iimassafia ritenuta!» oil 


dustrie, all'agricoltura ediall'es)e Così ilvsistemay sdell’'Assicurazione ;-sistetta giù da 47 anni ben AA ne, 


stersica CARTA "PER TAPPEZZERTE" i 


— hei iù) nale, d dipinie.. a, roscchina 


- ton Grin: sinda; manifattura inglese. 


x IAYOROCLYSE M 


i di | atporar tavenzione Da Qt&mipifiv' continav 
è regolape; senza siautulo; filassa ‘d niolia, 
di ‘un | HReccAnISIO, seinplicissimo e che ssi 


conomia domesticaz:diretto dai: 


; signori Marchese di Shiva Prof. 
Clementi, Ing: Conti, e Ti 


gicheisi riassume-nelle; due-principali» condizioni. : 


ti 


taaft 
(HI 


no8 


\22remio, fissot, per cni gli- Ampicnpunti sono alcaso di calco)are; precisamente il prezzo 


che loro costerà ’Assicurazione. 


stai) 


isarcimento integrale e pronto dei ini per. cui gli Assicurati, possono calcolare 


Selmi, 
on719103 (Con! questo! muovo! metodo ‘ogriano adopera, \pgits i (pla mano, Esgo serve per con sicurezza di. venir pagati, alla evenienza dei, danni; colla solita, facilità, e. prontezza. 
prisii Lreecii ebreo i ef' jbesnit ott v@gni dito i ng oRangi audi Ne esce un fascicolo ‘àl’'mese pe 40 È În "una parola, è il sistema "che unico si presta. per offrire, la è tera aggieurazione, assi- 
at, tod de la Cité, 19, »cp.Preszi L7.50. |a 48 -pag..in 8 con''8' tavole ‘per EL RRTTOT ‘impossibile cal | sistema della, muitualità » perché desso | necessariamente lascia 


sresmenidatissimi: Dupositò genbrale, unitàl'1° 


10-13; 


= Deposito presso VP fiero fi It} ; 
sita | ‘ascicoli. prezzo di associazione ‘sempre DASSiCd rato ‘nella incertezza, o sulla misura “del premio, 0 o .su quella "del risarci- 
pg n vira pi. È Ta Canova, d copri via rt dogli AP. sdell’annata intera! per ‘gli Stati Sarti ‘| «meno! Hori, interezza !è precisamente Pro di assicurazione. ha: 
SPIRE sta 0 Fiat PRETE "fe plat: o iidodi din 40, compresa” 'lal* ‘posta! Ris PPP Anto! fi quest'anno, mercé l’addizionale di ‘soli 20 ‘cehtesimì ogni L. 100 "assicurate 
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pe ne "DISPONIBILE s& 


piccolà \j 
Oriente , di cui; mon: si'powra' 


la. migliore. Vergara all’ Kificia centrale «d'annunzi;v via 


klità. di semenza ‘di' ‘ 


volgersi icon vaglia ‘postale illa’ Dire: 
zione: del di tra dia RT, 
ni 7 bisi 3 


uisvgiali favorevole con cui lu | 


so cereali)! è laî 40 vetitesimi sul'riso’ Lia) Compagnia accorda ‘it prblungamiéato' dell’as- 
sicurtizione per ‘tre giorni di'e compresd! getto del’ taglio, ' © 
l:Dictrostali norme isp riceverano-quindi®le dssicurazioni ‘contro ‘i fami della ‘grandine 
iniftutti gliruffizi della Compagnia! stabiliti in ‘Torino; e (nelle diverse città di provincia, 
doye; pure ;saranno( dati, tàtti gli ischiarimenti chessi. desiderassero; 


fi 

go d 0 Tua N, Dai Dinnp eri 

-09 #6 orto po 

i n Bi Bismuto-Magniesiache preparate 3econdo Îl metedo 


PATERSON apprerale dal Consiglio superiore di-Sanità, 
conosciute;in Franeia,» in Inghilterra ed gioni sotto il 
nome di Pastiglio ABARIBICANE Patenson, 
filrmaco, Rotissine per l'incontestabile suo posi 
I sir Xentricolo e delcuore, pre, 
RS co Ung | Fao, sv, ben Ip Lita 


pre bi radica Bualllo; lo 


‘ SEMENTE BACHI 


A i ngi negozio, Ancarani,. detto ìl PS 


sricevuto; questo! perivdito animb gli 
editori; a,;crescere gratuitamente > per 
gli assogisti il numero delle pagine, 
quello delle tavole..ed.apfarlo stam- 
pare senza interlinge, per, cni, i fasci 
coli ‘del'2° semestre contengono ma- 
teria dalcorrispondere a'56 cd a 62 
pagine di composizione ‘dei fascitoh 
pa primo» semestre. 
Ne uscirono 9 fascitoli. 


Siccome. però. la prudeazà, che;devé) sempre guidare l'assicuratore. nelle propnie opera- 
zioni; necessariamente, gl’impone di non aggiomeràre soverchiamente Ji (rishi,-per cui, 
craggiudia colle assunzioni una determinata) cifra, di: valori, jin una determinata località, dee 
arrestarsi dal proseguire nella località medesima, così sarà opportuno. che i proprietari ed 
i coltivatori i quali umano di, assicurare. i loro prodotti; contro a’ danni della Grandine, in- 
sinùînò per tempo le proprie dimande alle rispettivo Agenzie, perché, ritardando, si espor= 
ranno ‘altrimenti ‘alla facile possibilità di vederle rifiutate, se con domande , antériori fosse 
stiltò già raggiànto quel mazimum di valori che la Compagnia intende di garantire nella 
\fmiedesimaò nelle hiedésime località delle suddette Toro ‘domnnidé contemplate, 

Da solidità*della ‘Compagnia, le garanzie prestate da èssa al Governo, ‘l’investimento di 


«OQquasì 
diotie 
016 fe 


PZ TI IVI e 


st “ARTANCAODNgL pesi 


risce | 
iorni Te ponaerta recenti. e. cro- 


si 4 arie, de” suoi; capitali; anche in questi Regi Stati, la‘sua lealtà sono! giù ben note in Pie- 
n pa, KI ne ‘al sta Cubebe, CC, ‘mano, via dell'Accademia delle Scienze; POLVERE [Th IRE i 10 ste) È pasta per cui crede ftt inulile di estendersi in promessp one; pa certo.il: Pubblieo 
duci to it posi lorino, "Rosta ‘trovasi, un deposity dilSementé di bachi: DÒ'*]del'modo ‘oltquale adempirà ai propri obblighi verso de’ suoi assicurati. 

ù 


irdfumare, gli abiti, per, lu,biancheria 
a %o@letta”e per frizioni nei bagni, «: 
‘O Ppezzo L.A 20..al pacco. — Depo: 
Leg redso l’Uffizzo Generale :d' rist 
ia Di Ni Pola Angeli, n. 9, Torino, 
Alessandra, Basilio. A 


Il stiò édafegro: nel' 'fassalo deve rendere pienamente tranquillo il Pubblico del suo con- 
teguò mnell’ab'venireve siceoîmie'lil medesimo proeurò' alla Compagnia una: progressiva sempre 
crescente ricorrenza nggli anni! andati, così dessa-deve con. fondamento. sperare che pura 
in questo avrà dl conforto di vedersela viemaggiormente ancora più estesa. 


L’Ispettore Generale per gli Stati Sardi 
GIOVANNI PIOLTI ing. 


vetavii Romagna, corn-certificati’ Vcorm=? 
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